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DIO E’ UNA SORGENTE: NON CHIEDE, DONA 

Dalla Parola alle immagini  
a cura di Carmen Spinello 

 
Gesù Cristo e la samaritana 

Macugnaga, parrocchia della Beata  
Vergine Assunta e San Giuseppe 
Prima metà sec. XVIII,  
olio su tela, cm 100x158  

   Gesù, affaticato per il viaggio, sedeva al pozzo di 
Sicar. Giunge una donna samaritana ad attingere 
acqua. È una donna senza nome, che ci rappresenta, 
che assomiglia a tutti noi.  
   È la sposa che se n'è andata dietro ad altri amori, e 
che Dio, lo sposo, vuole riconquistare. Non con mi-
nacce o rimproveri, ma con l'offerta di un più gran-
de amore, esponendosi con l'umiltà di un povero 
che tende la mano «ho sete», di chi crede che può 
ricevere molto da ogni altro uomo. 
   Dammi da bere. Dio ha sete, ma non di acqua: ha 
sete della nostra sete, ha desiderio del nostro desi-
derio. Lo sposo ha sete di essere amato. E ci insegna 

che c'è un mezzo, uno soltanto, per raggiungere il cuore profondo di ciascuno. Non il rimprovero o 
l'accusa, ma un dono, il far gustare un di più di bellezza, un di più di vita, come fa Gesù: Se tu co-
noscessi il dono di Dio a te. 

 

Perché Dio non chiede, dona: una sorgente intera in cambio di un sorso d'acqua. 
 

Ti darò un'acqua che diventa in te sorgente. Quest'acqua viva è l'energia dell'amore di Dio. Se 
lo accogli, diventa qualcosa che ti riempie, tracima, si sprigiona da te, come una sorgente che zam-
pilla "per la vita", che fa maturare la vita, la rende autentica e indistruttibile, eterna. In te, ma non 
per te: la sorgente è più di ciò che serve alla tua sete, è per tutti, senza misura, senza calcolo, sen-
za fine. 

Vai a chiamare colui che ami. Quando parla con le donne, va diritto al centro, al pozzo del cuo-
re. Solo fra le donne Gesù non ha avuto nemici, il suo è il loro stesso linguaggio, quello dei senti-
menti, del desiderio, della ricerca di ragioni forti per vivere. 

Non ho marito. E Gesù: hai detto bene, erano cinque. Ma non istruisce processi, non cerca 
indizi di colpevolezza, cerca indizi d'amore; non le chiede di mettersi prima in regola, le affida un 
dono; si fida e non pretende di decidere per lei il futuro. Messia di suprema delicatezza, volto bel-
lissimo di Dio. 

La donna percepisce l'offerta di questa energia d'amore, ne è contagiata, corre in città, ferma 
tutti per strada: c'è uno che dice tutto di te! Lui conosce il tutto dell'uomo: c'è in ognuno una sor-
gente di bene, un lago di luce, più forte del male, fontane di futuro. 

La tela raffigura l’incontro tra Gesù e la samaritana che attinge l’acqua a 
un pozzo. L’episodio è simbolico e si riferisce, attraverso la metafora 
dell’ acqua, all’innovazione portata da Gesù, che offre la “buona novel-
la” anche a chi non era considerato ebreo puro. La scena si svolge fuori 
dalle mura di una città di fantasia, descritta da edifici imponenti e castelli 
arroccati. I due protagonisti si confrontano rivolgendosi l’uno all’altro; la 
samaritana di tre quarti è in ascolto, mentre Gesù le parla indicando il 
pozzo con la mano destra. Sullo sfondo sono descritte quattro figure di 
Apostoli provenienti dalla città di Sicar, carichi di provviste. 



LA NOSTRA CHIESA - 2 
Anche oggi parliamo di qualcosa che abbiamo 

sotto gli occhi ogni volta che entriamo in Chiesa, 
anzi prima di entrare. 

Il portone principale, di bronzo è stato realizzato 
nel 1961  dall’artista Giuseppe Ranaldi, nato ad 
Arpino. Nell’opera, composta da otto formelle, 
sono rappresentati gli ultimi tre giorni della vita di 
San Lorenzo. Dello stesso scultore sono le statue 
poste sulla facciata principale della Chiesa che rap-
presentano San Pietro (a sinistra) e San Paolo (a 
destra), realizzate in cemento bianco. 

Entrando, nella Cappella del Battistero, trovia-
mo una pregevole balaustra anch’essa in bronzo 
realizzata dal Ranaldi. 

L’artista ha anche prodotto le formelle in cotto 
della Via Crucis che si trovano nella chiesa di San 
Giuseppe, oltre alla avveniristica fontana di via 
Verdi con le sue linee moderne e sempre attuali. 

 

QUALCHE CURIOSITA’ 
   Le statue all’esterno della Chiesa di San Lorenzo che rappresentano San 
Pietro, con in mano le chiavi e San Paolo, con la spada e il libro hanno la 
particolarità di avere raffigurati nei volti rispettivamente Socrate e Platone, in 
quanto non si conoscono le effettive sembianze dei santi. 
   In realtà, qualche anno fa, durante i lavori di scavo della terza linea della 
metropolitana di Roma, è stato rinvenuto un piccolo mosaico, in cui sarebbe 
raffigurato il vero volto di San Pietro. 

CURIOSANDO IN CITTA’ 9 - Rubrica a cura di Carla Campagiorni 

Il Vescovo, nella sua  Lettera ai presbiteri “Sale a Dio il nostro AMEN per la sua gloria“ per la Messa del 
Crisma invita tutta la Chiesa diocesana alla celebrazione che egli presiederà alle ore 18,30 nella Concatte-
drale di Cassino MERCOLEDI 5 APRILE, nel 10° anniversario del suo ministero episcopale.  Sono particolar-
mente invitati i Consigli pastorali parrocchiali, le Aggregazioni laicali, i Catechisti con una rappresentanza di 
ragazzi e giovani-adulti che si preparano alla Cresima, i Consigli direttivi delle Confraternite e fedeli delle 
varie parrocchie. Le offerte dei fedeli saranno destinate alla formazione dei seminaristi, mentre le offerte 
del vescovo, dei presbiteri e  dei diaconi andranno da lui consegnate al Vicario apostolico dell’Anatolia, 
Mons. Paolo Bizzetti, per il sostentamento dei presbiteri nelle parrocchie colpite dal sisma  del 6 febbraio.  



Anche il 4° Cantiere è risultato una scelta vincente, 
soprattutto sul piano dell’interesse e del lavoro 
’costruttivo’. Si è svolto nella bella cornice della Sala 
Convegni della Casa di Cura “S. Teresa”, orgoglio 
del nostro paese fin dal lontano 1955, quando il dott. 
Vanni Miacci la fondò –come ha ricordato il figlio 
Fabio, attuale direttore sanitario– animato da uno 
spirito caritatevole di servizio alla persona malata.  
Sentimento che permane ancora oggi, quando le stret-
toie burocratiche, finanziarie e legislative costringe-
rebbero a dire di ‘no’ ad una richiesta di intervento, 
rendendo la malattia disumana se non la si  accompa-
gna con la cura e la compassione.  

Nella presentazione don Alfredo ha delineato il 
ruolo della Chiesa nell’ambito della sanità, dai grandi 
fondatori di ospedali e ricercatori scientifici agli ano-
nimi missionari, laici e religiosi, con i loro dispensari 
in terre povere e inospitali.  

Gli interventi dal tavolo dei relatori e dal pubblico 

hanno messo in evidenza quanto c’è di buono nel no-

stro Sistema sanitario e quanto va fatto per correggere 

insufficienze ed errori.  

Il direttore generale della ASL di Frosinone, Ange-

lo Aliquò, ha ricordato come la malattia non colpisce 

solo il singolo, ma l’intera famiglia, di cui bisogna 

aver cura con la stessa attenzione e passione.  

Il direttore del Distretto C di Sora, Mario Ventura, 

ha riportato al riguardo due esempi positivi nel nostro 

territorio: la Casa delle Farfalle presso il nostro ex 

ospedale per i malati terminali e la Casa della Salute 

di Atina, un Centro diurno per i malati di Alzheimer, 

che seguiti e accuditi da personale specializzato, tro-

vano cura, vicinanza e sostegno alla solitudine,  loro 

per primi e gli stessi familiari. 

Un efficace servizio viene anche dai volontari, ben 

preparati e motivati, perché il malato non sia mai il 

numero del letto in ospedale né il suo nome coincida 

con la diagnosi della sua malattia, ma sia sempre e 

comunque una persona nel pieno rispetto della sua 

dignità e del suo valore, chiunque esso sia.  

Nulla è stato sottaciuto, dal caos e dal permanere a 

lungo sulle barelle al Pronto soccorso alle inaccettabi-

li attese per una prenotazione, da quanto viene a co-

stare alla Provincia un intervento fatto fuori provincia 

alla mancanza di medici specializzati in Medicina di 

emergenza, dalla carenza di professionalità e di uma-

nità che troppo spesso si riscontra in un personale 

medico e paramedico oberato di lavoro per mancanza 

di turn over al rischio di spegnere l‘entusiasmo e la passione nei giovani se si continua a lasciarli all’angolo.  

Se i valori son ben saldi, se la strada è segnata, se le buone iniziative non mancano come la Banca delle visite, 

dove c’è chi dona e chi riceve in un interscambio di attenzione e di generosità, se si riconoscono i limiti e i proble-

mi, cercando di superarli... allora il “Cantiere della Sanità” ha davvero i lavori in corso! 



AVVISI E APPUNTAMENTI  

Ore 16.00 in parrocchia ORA di ADORAZIONE EUCARISTICA sul tema della Samaritana 

MARTEDI 14 MARZO - Iniziano i 13 MARTEDI DI S. ANTONIO - Alle ore 17.00 S. MESSA nella Chiesa di S. Antonio 

Cammino Quaresimale di formazione e spiritualità 
nella CHIESA DI SAN GIUSEPPE -  Ore 10.00-10,30 

  

E’ bello tornare a festeggiare il nostro San Giuseppe con la Confraternita della Buona Morte e 
Orazione, che per salvaguardare quella antica che è sull’altare si è dotata di una statua più legge-


